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Vincitori ex aequo

Istituto Comprensivo Biella 2 di Biella Chiavazza (BI)

Ascoltare il paesaggio

Liceo Classico Musicale e Coreutico  D.A. Azuni di Sassari 

Il suono della parola nell’opera contemporanea: Fumetto Corale

Riconoscimenti di merito

Istituto Comprensivo n.16 di Bologna
e la rete di scuole 

Musicalliceo: Liceo L.Galvani, Liceo L. Bassi, Liceo E. Fermi, Liceo M. Minghetti, 
Liceo A. Sabin, IsArt (liceo artistico), I.S. E.Mattei di San Lazzaro di Savena (Bo), 

IC19, IC20, IC21 di Bologna;
le Associazioni culturali "Il Saggiatore musicale"-SagGEM e "Le Muse e il Tempo", 

il Dipartimento delle Arti dell' Università di Bologna

I classici in classe

Istituto Comprensivo Lucca 2 di Lucca
e la rete di scuole

Toscana, Lucca: Lucca3, Lucca6, I.C. Massarosa 1, Istituto Comprensivo  Camaiore 1, 
Liceo Musicale Lucca; Livorno: SM Galilei Cecina, Ist.SIS Niccolini Palli (liceo musicale);

Firenze: Istituto Comprensivo Compagni Carducci,
Istituto Comprensivo Levi Impruneta, Liceo Dante;

Prato: Istituto Comprensivo Malaparte; Siena AFAM Franci 
Lazio: IC Via Santi Savarino  Roma, IC Molinaro Montefiascone( VT); 

Piemonte SMS Vida Pertini di Alba
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Istituto Comprensivo Bellini di Novara

Ninna nanne dal mondo

Istituto Comprensivo G. Lucatelli di Tolentino (MC)

Dalla bottega del Flauto Magico al mito del Fauno

Istituto Comprensivo di Vedelago (TV)  

Il piccolo giardino



Manifestazione Conclusiva
Premio Abbado Award

MIUR
Salone della comunicazione

Viale Trastevere 76/a- ROMA

Programma 20 Gennaio 2016

Ore 14.30
accreditamento invitati

Ore 15.00
Saluti

Rappresentante del Ministro MIUR  Stefania Giannini

Rosa De Pasquale  Capo Dipartimento Istruzione - MIUR

Sabrina Bono Capo Dipartimento per la programmazione
e la gestione delle risorse umane, finanziarie e strumentali

Luciano Chiappetta Consigliere del Ministro

Ore 15.15
Performances  dei vincitori  ex aequo Premio Abbado Award

Liceo Classico Musicale e coreutico “D. A. Azuni”  di Sassari   
Istituto Comprensivo “ Biella II”  di Biella Chiavazza  (BI) 

coordinate da Annalisa Spadolini 

Ore 15.45
Interventi

Luigi Berlinguer Presidente del Comitato Nazionale per 
l’apprendimento pratico della Musica per tutti gli studenti - MIUR

Angelo  Foletto Presidente Associazione nazionale critici musicali 

Gisella  Belgeri Coordinatore Premio Abbado -  Presidente Federazione  Cemat

Ore 17.00
Interventi e video delle Istituzioni scolastiche premiate

live streaming



Claudio Abbado è stato certo una insuperata personalità nella musica, un grande musicista.
Egli ha profuso la sua attività nell’arte in egual misura con l’impegno nella società civile e
nella volontà di tramandare ai ragazzi e ai giovani l’amore per la musica, quale compagna
di vita e antidoto a molti mali della società moderna. Si è speso per numerose cause di in-
giustizia sociale e di attenzione al disagio, dichiarando pubblicamente la sua speranza che
la musica diventasse compagna di vita dei giovani in tutte le scuole italiane. La musica come
momento formativo e come occasione di solidarietà, socialità, e inclusione.

La dimensione scolastica è il luogo elettivo non solo per potenziare capacità espressive e
creative, soprattutto nei contesti socio-culturali difficili, ma anche per sostenere la musica
quale veicolo di miglioramento della qualità della vita.
Su tali presupposti è nata l’iniziativa “Premio Claudio Abbado Award: Musica e civiltà”: un
concorso nazionale di musica creativa rivolto agli studenti di tutti gli ordini di scuola a partire
dall’anno scolastico 2014/2015. L’iniziativa ha già visto l’attenzione del Capo dello Stato che
le ha concesso l’Alto Patronato della Presidenza della Repubblica. Tutta la scuola gli è grata
di questa considerazione.
Il risultato è stato molto rilevante. Hanno partecipato al premio n. 250 concorrenti, con com-
posizioni di opere musicali mature e artisticamente significative. Ancor più i due vincitori e
le cinque menzioni di merito sono da riconoscere qualitativamente ad un livello di rilevante
valore, per essere stati creati tutti all’interno delle scuole. Sia la dimensione quantitativa che
quella dimensione qualitativa evidenziano che oggi nella scuola “c’è musica” e non come
puro entertainment . 

Sono presenti numerosi esempi di vera cultura musicale, espressione di una diffusa pratica
strumentale e vocale in tante scuole. Tutto questo è avvenuto nell’ultimo decennio e i risultati
di questo premio dimostrano come si sia verificato un cambiamento nell’assetto disciplinare
della scuola italiana; fatto certamente ancora iniziale, da costruire per tutti gli studenti, ma
già significativo. 

I partecipanti al premio hanno presentato vere produzioni artistiche con i loro progetti, evi-
denziando in tal modo, da un lato, la disponibilità potenziale al compiuto affermarsi della
musica nella scuola, dall’altro la valenza altamente educativa e, quindi, anche propriamente
scolastica di un fenomeno di questa natura. Spero che tutto questo sia sufficiente a fugare
o a sconfiggere resistenze e dubbi, prevalentemente culturali, rispetto alla musica nella
scuola, anche perché con la legge 107/2015 si è introdotto l’apprendimento pratico della
musica nel nostro ordinamento scolastico. 

La soddisfazione per l’alta qualità delle produzioni pervenute e per il forte impegno delle
scuole, che attraverso essa si sono espresse, aumenta la responsabilità di tutti gli operatori
specie per l’implementazione delle nuove norme, al fine di realizzare un corrispondente ar-
ricchimento del curriculum scolastico grazie alla musica.

Luigi Berlinguer 
Presidente del Comitato Nazionale per 
l’apprendimento pratico della Musica per tutti gli studenti - MIUR



Nel 2014 ha preso forma il Premio Abbado Award, istituito dal Ministero dell’Istruzione.

Il tema del bando era particolarmente articolato perché non prevedeva solo una buona at-
titudine alla musica da parte di alunni e docenti ma si inoltrava in campi diversi, proiettati
essenzialmente verso un’inclusione sociale di cui nelle scuole si avverte oggi fortemente
l’esigenza.

L’iniziativa è nata per volontà del Ministero dell’Istruzione e del Comitato Nazionale per l’Ap-
prendimento pratico della musica a scuola, fortemente voluta dal suo Presidente Luigi Ber-
linguer, su una iniziativa proposta dalla Federazione Cemat insieme a numerosi soggetti
associativi impegnati nella divulgazione musicale, che hanno contribuito con efficacia alle
realizzazioni musicali nell’ambito scolastico.
La risposta delle scuole è stata più che positiva, eppure il meccanismo di partecipazione
non era tra i più semplici. Migliaia gli studenti coinvolti, nelle varie fasce di età.  

L’elaborazione delle produzioni, - trasmesse tramite DVD - attestanti il lavoro svolto, ha per-
messo poi di mettere in valutazione ben 250 progetti che sono stati oggetto di selezione da
una prima giuria Juniores e da una successiva giuria Seniores che ha decretato due Primi
premi ex-equo e cinque segnalazioni con i Riconoscimenti di merito, che oggi andiamo a
premiare.

Il logo del Premio è stato ricavato da un’opera che la scultrice aquilana Licia Galizia, forte-
mente segnata dal terremoto, aveva donato al Maestro Abbado in occasione del concerto
che l’Orchestra Mozart aveva voluto eseguire a L’Aquila pochi mesi dopo il terremoto, quale
segno di vicinanza e solidarietà.
L’opera “In Volo” era stata da lui assai apprezzata e oggi le Scuole vincitrici del Premio Ab-
bado Award sono omaggiate della scultura e della serigrafia ricavata dal bozzetto.

Allo svolgimento del Premio Abbado Award hanno partecipato con dedizione ed entusiasmo
il nucleo operativo del Comitato Nazionale per l’apprendimento pratico della musica per tutti
gli studenti e numerosi collaboratori e partner. Di particolare rilievo l’impegno profuso dai
referenti scolastici e dagli insegnanti di musica che in tutta la penisola hanno dedicato molte
energie al conseguimento di risultati davvero positivi.

A tutti loro va il mio riconoscente pensiero, certi di gioire insieme di un  momento scolastico
di eccellenza nel segno della musica e nel ricordo di un grandissimo artista.

Gisella Belgeri
Coordinatore Premio Abbado Award



Perché di una scelta
Claudio Abbado è stato innanzitutto una insuperata personalità di livello mondiale nella mu-
sica. Egli ha profuso il suo impegno nell’arte in egual misura con l’impegno nella società
civile e nella volontà di tramandare ai ragazzi l’amore per la musica, quale antidoto ai molti
mali della società moderna. Ha formato artisticamente in più situazioni internazionali innu-
merevoli giovani musicisti che al suo fianco hanno sviluppato il proprio talento trovando le
giuste risposte per la propria professione. 
La European Youth Orchestra (di cui divenne Direttore musicale fondatore nel 1977), suc-
cessivamente la GMJO (Gustav Mahler Jugendorchester) a Vienna e infine l’Orchestra Mo-
zart - Ensemble di grandi solisti e prime parti di prestigiose orchestre affiancati da giovani
talenti provenienti da tutta Europa- in Italia testimoniano nei decenni il suo percorso, coerente
e rigoroso, di grande esigenza e, allo stesso tempo, di leggerezza che ha saputo conquistare
i giovani. Egli si è speso per numerose cause di ingiustizia sociale e di attenzione al disagio,
dichiarando pubblicamente la sua speranza che la musica diventasse compagna di vita dei
giovani in tutte le scuole italiane. La musica come momento formativo, e come occasione di
solidarietà, socialità e inclusione. 
Una delle sue ultime testimonianze diceva: “La musica è necessaria al vivere civile del-
l’uomo, perché si basa sull’ascolto, che è un elemento imprescindibile, anche se quasi sem-
pre trascurato. La musica è necessaria alla vita, può cambiarla, migliorarla e in alcuni casi
può addirittura salvarla”.

Premessa
La ricchezza e varietà delle espressioni e realizzazioni artistiche e in particolare musicali,
promosse nella scuola italiana, rappresentano un patrimonio culturale e identitario da valo-
rizzare e promuovere per la costruzione di una evoluta cittadinanza. Nella formazione delle
giovani generazioni è necessario favorire ricerca e azione educative che riconoscano l’im-
portanza della creatività e del protagonismo discente, il valore della bellezza e della condi-
visione, il ruolo della storia musicale del nostro Paese e la rilevanza dell’integrazione con
altre civiltà nel processo di globalizzazione. 
La dimensione scolastica è il luogo elettivo non solo per potenziare capacità espressive e crea-
tive, soprattutto nei contesti socio-culturali difficili, ma anche per sostenere la musica quale vei-
colo di miglioramento della qualità della vita. 
La musica, infatti, rappresenta un elemento insostituibile nella formazione del cittadino, ef-
ficace nel contrasto a molti dei motivi del disagio sociale, capace di favorire momenti di coe-
sione e di forte attrattiva rispetto alla consapevolezza dell’identità personale e di
gratificazione personale nella partecipazione a progetti creativi.
Su tali presupposti nasce l’iniziativa Premio Abbado Award per la scuola: musica e civiltà,
per volontà del Comitato Nazionale per l’apprendimento pratico della Musica su proposta
della Federazione Cemat e in collaborazione con numerosi soggetti associativi nazionali im-
pegnati nella divulgazione musicale. 

Il progetto
Il Premio Abbado Award  per la scuola: musica e civiltà, promosso dal Comitato Nazionale per
l’apprendimento pratico della Musica per tutti gli studenti in collaborazione con la Direzione
generale per lo studente, l'integrazione e la partecipazione, è dedicato al tema “Musica per i
giovani del mondo”. Il progetto parte dalle premesse richiamate e vuol far tesoro dell’impegno
che Claudio Abbado ha profuso costantemente nel convincimento di portare tutti alla fruizione
della  musica e principalmente bambini e ragazzi nel momento dell’età formativa.
Esso intende la scuola quale terreno fertile per vivere un’arte e un’esperienza creativa come
patrimonio insostituibile attraverso un approccio che vuol fornire strumenti di conoscenza e di
pratica della musica, indipendentemente dall’orientamento professionale degli studenti o dalla
valutazione dei singoli talenti. Nello stesso tempo, esso rappresenta un invito a entrare a far



parte di quella comunità che ha scoperto nella musica una straordinaria compagna di vita. 
Il Premio è destinato a gruppi di studenti, classi o gruppi di classi, anche appartenenti a reti
di scuole, della scuola di ogni ordine e grado che svolgano attività musicali, anche in inte-
grazioni con altre discipline, in ambito scolastico, curricolare e/o extra curricolare. Il Premio
consiste in una somma di euro 3.000,00 (tremila) da destinarsi agli autori e ai partecipanti
del progetto vincitore. 
Saranno anche assegnati cinque “Riconoscimenti di Merito” ai lavori che la Commissione
esaminatrice giudicherà di particolare interesse.
La partecipazione al Bando si suddivide in due Sezioni.
La prima “Espressioni creative e partecipative” lascia completa libertà interpretativa nel proporre
il risultato di un’attività musicale, svolta dagli studenti, senza limiti di contenuti o di tipologie
(cori, orchestre, musica con testi, musica e drammaturgia, musica e altre discipline …).
La seconda “Repertori musicali” promuove lo sviluppo di temi specifici che favoriscano la
partecipazione di culture diverse. Indicativamente si propongono i temi della mitologia, degli
Inni e delle celebrazioni, delle ninne nanne, del ballo; della musica nei riti, nella spiritualità,
nei canti d’amore e nei canti di lavoro ecc. 
Una particolarità del Premio è che per la prima volta, a fianco degli istituti scolastici e del Mi-
nistero compaiono soggetti, enti, istituzioni, esponenti della offerta musicale italiana, che col-
laboreranno con le scuole dando supporto di carattere artistico e che dichiarano di essere
partner e sostenitori di questa iniziativa rivolta alla gioventù nel nome di Claudio Abbado. 
Essi saranno presenti tramite incontri e consulenze artistiche, con dotazioni di strumenti e
materiali, con ospitalità ai vincitori del Premio e dei Riconoscimenti di merito. 
Nella scelta dei percorsi la scuola può avvalersi della collaborazione di musicisti e/o asso-
ciazioni di cui all’Allegato n. 3 alle Linee Guida al D.M. 8/2011 del 17/01/2014, di quelle le-
galmente costituite da almeno tre anni e che abbiano maturato significative esperienze nel
settore e del Forum Nazionale per l’educazione musicale. 
Entrambe le Sezioni promuovono una forte capacità creativa degli studenti. 

Licia Galizia In Volo
* Premio Vincitori ex-equo – Scultura Tecnica acciaio, vernice, formato 35 x 50 cm, firmata e numerata
dall’autrice. 
* Premio Riconoscimenti di merito – Tecnica serigrafica a due colori, formato 50 x 70 cm, su carta
d’arte Fabriano Rosaspina 285 g/mq, firmata e numerata dall’autrice. 

Nata a Teramo, Licia Galizia vive e lavora a L’Aquila e a Roma. Le sue opere, esposte in Italia e al-
l’estero, contemplano sculture e installazioni che entrano in rapporto con lo spazio e la fruizione nel
tempo. Da queste esperienze è giunta alla collaborazione con il compositore Michelangelo Lupone
e alla realizzazione di opere innovative, in grado di adattarsi all’ambiente e interagire con il pubblico
(Volumi adattivi, ArteScienza, Roma 2006; Musica in Forma, Palazzo Italia, Belgrado 2008 e Ara
Pacis, Roma 2009). Lavora con il gruppo artistico e scientifico del Centro Ricerche Musicali con il
quale realizza anche installazioni adattive permanenti, destinate ad aree pubbliche e a siti storici. 
Licia Galizia il 6 aprile 2009 ha perso la sua casa e il suo laboratorio d’arte. Con la sua opera, Claudio
Abbado e l’Orchestra Mozart volle rendere omaggio a tutti gli artisti abruzzesi che hanno visto la pro-
pria storia sommersa dalle macerie.



Giurie
Luigi Berlinguer, presidente della Commissione
Gisella Belgeri, coordinatore del Premio Abbado senza diritto di voto
Annalisa Spadolini, coordinamento sottocommissioni 
Tonino Proietti, attività istruttoria amministrativa
Gianna Ferrante, coordinamento amministrativo
Daniela Bruno, segretaria del concorso

Giuria Juniores
Manuela Litro, coordinatore della sottocommissione
Tiziana Affortunato, Francesca Agostni, Maurizio Gregori, Luigi Masciari, Maria Teresa 
Pascale, Alexandra Solea, Domenico Turi

Giuria Seniores
Angelo Foletto, coordinatore
Guido BarbieriI, Bruno Carioti, Paolo Damiani, Alessandra Farro, Carla Guetti, Tonino
Proietti, Filomena Rocca,  Tonino Proietti, Annalisa Spadolini

Un particolare ringraziamento alla R. Accademia Filarmonica di Bologna per aver gentil-
mente messo a disposizione del Premio Abbado Award le sculture e le serigrafie dell’opera
In Volo di Licia Galizia, commissionate per il concerto svolto a L’ Aquila il 9 giugno 2009
dall’ Orchestra Mozart diretta da Claudio Abbado



Relazione tecnica

Ogni attività concorsuale si distingue per essere un procedimento selettivo progressivo as-
soggettato alle indicazioni contenute nel bando/regolamento. Senza contare il lavoro svolto
da ogni soggetto partecipante all’iniziativa (adesione, programmazione e realizzazione del-
l’attività) si vuole restituire l’idea di un percorso attraverso i numeri dei soggetti ritenuti idonei
ad affrontare ogni singola fase del lungo processo.

La strada ha come inizio una dichiarazione di adesione alla manifestazione espressa da 353
realtà scolastiche (di queste 338 in tempo utile) distribuite su tutto il territorio nazionale. 
Alla fase successiva, quella della spedizione dei lavori, sono state registrate 294 iniziative.
Ciò ha fatto si  che gli spazi a disposizione, prima di riempirsi di suoni e di immagini, sono
stati gremiti da altrettanti plichi di vario colore e dimensione.

La verifica dei presupposti formali di partecipazione ha determinato in 250 il numero delle
iniziative sottoposte alla prima fase di valutazione. Questa è stata superata da 77 progetti
tra cui sono stati individuati quelli vincitori e quelli oggetti di specifica menzione di merito.
La fase di valutazione ha permesso di mettere in evidenza alcuni indicatori idonei a descri-
vere il processo in modo più analitico. Si restituiscono brevemente alcuni dati di sintesi.
Sono oltre 23.000 gli studenti protagonisti dei progetti valutati ed iscritti nelle due sezioni del
concorso (nella Sezione 1 si contano 197 progetti mentre nella Sezione 2 i progetti sono 53).

I progetti sono distribuiti su tutti i livelli di istruzione (si segnalano i 33 progetti esclusivi di
scuola secondaria di secondo grado).

In 20 casi le istituzioni scolastiche hanno avuto la necessità di definire appositi accordi di rete.
I progetti osservati si caratterizzano per la loro interdisciplinarità (194 casi) e per la loro ca-
pacità di coinvolgimento e armonizzazione di  risorse esterne qualificate (come è avvenuto
in modo evidente in 84 progetti).

Tonino Proietti, attività istruttoria amministrativa



Illustrazione progetti 

Vincitori ex aequo

Istituto Comprensivo Biella 2 di Biella Chiavazza (BI)
Responsabile Progetto Enrico Strobino, 
Docenti altre materie Alberto Zola, Maria Clotilde Prina, Franco Serpentini
Dirigente scolastico Silvana Stesina

ASCOLTARE IL PAESAGGIO
Usciamo da scuola muniti di registratori, video e foto camere. 
Andiamo alla ricerca dei luoghi d’acqua presenti nel nostro quartiere. Si tratta di ripercorrere luoghi
quotidiani, ma con altri occhi e, soprattutto, altre orecchie, attenti ai dettagli, a piccole sorprese
sonore.
Al parco di Alice, c’è un laghetto molto carino, con un ponticello che lo attraversa e anatre
che ci passeggiano sotto. Ci fermiamo ad ascoltare e a registrare.
Tornati a casa riordiniamo le varie registrazioni, sentendone pregi e difetti. 
Ne scegliamo una, realizzata da Gaia, per approfondire, ascoltare meglio, rifletterci e gio-
carci su, eleborandola elettronicamente.
Infine decidiamo di comporre un semplice brano da eseguire intorno al laghetto: una musica
discreta, cercando di non essere invadenti rispetto ai suoni del paesaggio naturale.

Liceo Classico Musicale e Coreutico  D.A. Azuni di Sassari 
Responsabile Progetto Giovanna Dongu
Docenti altre materie Paola Bovolenta, Antonella Solinas, Luca Uras, Alessio Manca, Dante
Casu
Dirigente scolastico Massimo Sechi

FUMETTO CORALE
L' "espressione" fatta di soli gesti, di suoni vocali  semplici, di poche parole, un comunicare
attraverso intenzioni minime ma ricche di significato: questo il punto di partenza del lavoro
svolto in questi mesi! E' stata un'intensa attività d'insieme che ci ha uniti nella forza delle
idee, nella varietà delle intuizioni e delle proposte creative che hanno portato alla nascita
del "Fumetto corale" ispirato alla "soffitta" e al primo quadro de "La Bohème".  In questo
viaggio emozionante abbiamo riscoperto la gioia del giocare con la nostra voce e dell'esplo-
rare il mondo sonoro contemporaneo. Abbiamo capito che la "musica contemporanea" ha
chiare affinità con il mondo giovanile, con quella parte primordiale di noi che è fatta di "amore
del suono", di "necessità del suono". E il "giocare con il suono" ci ha portati a rivisitare anche
la trama del primo quadro de La Bohème: L'idea del "Fumetto" mette in evidenza l' inten-
zione espressiva che spesso non ha bisogno di frasi lunghe e articolate per farsi capire,  a
volte basta  un respiro, uno sguardo, un gesto!



Riconoscimenti di merito

Istituto Comprensivo n.16 di Bologna e la rete di scuole 
Responsabile Progetto Monica Fini
Docenti altre materie Elisabetta Benfenati, Adriano Cofone, Massimiliano Dragoni, Paolo
Faldi, Alberto Farolfi, Maria Romana Furfaro, Antonella Guasti, Eulalia Grillo, Sebastian Ma-
nutza, Michele Napolitano, Fabio Pilati, Marta Prodi, Lorenzo Rubboli, Daniele Salvatore,
Laura Sarti, Vladimiro Vagnetti
Dirigente scolastico Marina Battistin

I CLASSICI IN CLASSE
ll progetto didattico "I Classici in classe" 2015, giunto all'VIII edizione, è stato realizzato grazie
alla sinergia fra la rete Musicalliceo con capofila IC16 di Bologna, l'Associazione  culturale
"Il Saggiatore musicale", il Dipartimento delle Arti dell'Università di Bologna, l'Associazione
"Le Muse e il Tempo".
Il progetto si conclude con un concerto all'interno della stagione musicale organizzata dal
Dipartimento delle Arti. “I Classici in classe” favorisce il dialogo tra le scuole e le altre istitu-
zioni formative e stabilisce un raccordo con la ricerca scientifica svolta nell’ Università e nel
"Saggiatore musicale" nel campo della Pedagogia musicale, al fine di sviluppare e migliorare
le attività didattiche per l'apprendimento della musica. Nel progetto del 2015 è stata eseguita,
fra gli altri brani, la Suite Musik aus der Oper “Pollicino” di Hans Werner Henze (1980), ad
opera di un gruppo strumentale intitolato "Ensemble I Classici in classe". L’Ensemble è co-
stituito da bambini e ragazzi provenienti da scuole pubbliche e private di ben tre regioni ita-
liane, Emilia Romagna, Veneto, Umbria. L'Ensemble è stato anche invitato a eseguire la
Suite a Montepulciano, nel luglio 2015, in occasione del quarantesimo anniversario della
fondazione del Cantiere Internazionale d'Arte.

Istituto Comprensivo Lucca 2 di Lucca e la rete di scuole
Responsabile Progetto Antonio Barsanti
Docenti altre materie Roberta Anzil, Mariacarla Cantamessa, Rosella Cascasi, Lorenzo Del
Grande, Gabriele Pidalà, Gloria Lucchesi,  Sonia Maccioni, Simona Miniati, Giovanna Nieri,
Aronne Roberto, Rossella Fabbri, Stefano Margheri, Girolamo Deraco, Maurizio Della Nave
Dirigente scolastico Luisa Arcicasa 

4MIDABLE, DEDALUS4
La composizione 4midable4 (dædalus 4 a 4te) è un omaggio del compositore Girolamo De-
raco dedicato al compositore americano Terry Riley ed al suo brano minimalista “In C” del
1964. La prima assoluta italiana di 4midable4 viene proposta in forma di installazione attra-
verso la progettazione creativa del designer Maurizio Della Nave e con la partecipazione di
100 flautisti coordinati dall'Istituto Comprensivo Lucca2 ed a conclusione della giornata del
7 maggio 2015 organizzata come “Buona Pratica del MIUR” in collaborazione con la “Rete
Regionale Flauti Toscana”.
Nella piazza San Martino in Lucca è stata allestita una struttura composta da 56 elementi
verticali bianchi montati secondo uno schema circolare che richiama il Labirinto presente
nella navata centrale del Duomo nella piazza stessa. Dai quattro punti opposti esterni alla
struttura altrettanti gruppi di 25 flautisti partono in sequenza distribuendosi in tutto il “labirinto”
della installazione seguendo una serie di percorsi “quasi casuali” ed eseguendo in ripetizione
le diverse partiture presenti su ognuna delle 56 colonne verticali. Dopo una lenta completa
fusione dei gruppi all’interno del “labirinto” fino all’arrivo al suo centro, sempre suonando le
diverse partiture, l’insieme di musicisti si disperde verso l’esterno rarefacendo e poi conclu-
dendo il continuo tappeto sonoro fin lì prodotto.



Istituto Comprensivo Bellini di Novara
Responsabile Progetto Angela Pappalettera
Docenti altre materie Leonardo Pignataro, Maria Anna Ingrassia, Emanuele Chiericato
Dirigente Scolastico Clara Cregno

NINNA NANNE DAL MONDO
Abbiamo voluto raccogliere e documentare una parte importante della tradizione popolare
musicale dei paesi da cui provengono gli alunni della nostra scuola, le ninna nanne, allo
scopo di scoprire e mettere in comune il patrimonio culturale di ciascuno, in un’ottica di dia-
logo tra le culture. Agli alunni dell'Istituto e, in un secondo tempo, ai genitori è stato chiesto
di cantarci una ninna nanna. Ci siamo emozionati  nel sentire i nostri ragazzi che cantavano
nella loro lingua d’origine; è stato un importante ritorno alla lingua madre, nella consapevo-
lezza che integrarsi non deve significare dimenticare la propria lingua e le proprie tradizioni,
poiché integrazione non significa omologazione, ma condivisione. Abbiamo scoperto insieme
che, al di là delle caratteristiche peculiari ai repertori dei diversi paesi, vi sono degli elementi
comuni e degli argomenti universalmente trattati.  Il brano condiviso è così diventato di tutti
e, nell’incontro tra culture e lingue diverse, si è trasformato in qualcosa di nuovo.  

Istituto Comprensivo G. Lucatelli di Tolentino (MC)
Responsabile Progetto Maurizio Gibellieri 
Docenti altre materie Milena Mengoni, Alessandra Gentile
dirigente scolastico Mara Amico

DALLA BOTTEGA DEL FLAUTO MAGICO AL MITO DEL FAUNO
“Dalla Bottega del Flauto Magico al Mito del Fauno” è il titolo del nostro lavoro con cui ab-
biamo partecipato al Concorso. Abbiamo scelto la Sezione 2 “Repertori Musicali” poiché il
richiamo alla mitologia, tra le indicazioni del bando, ci ha consentito una liaison con il tema
del Progetto da cui tutta l’attività musicale del nostro Istituto ha preso ispirazione: la magia
del suono. L’essenza magica del mozartiano Flauto rivive nelle nuove sonorità debussiane
impressionistiche, in un ambiente bucolico e mitologico visitato dal Fauno. In un contesto di
ascolti, analisi, comparazioni, esecuzioni, tecniche pittoriche, il Progetto ha preso vita. Il fare
Musica, la condivisione degli sforzi e delle molteplici emozioni, emozioni amplificate dalla
conoscenza della figura carismatica del Maestro Abbado, attraverso il film-documentario di
Helmut Failloni, hanno costituito il “lievito” essenziale del Progetto! Ho la certezza che ognuno
ha messo a disposizione dell’altro il proprio meglio, in quel momento, per il bene comune e
per la realizzazione del nostro lavoro; ognuno ha donato la propria emotività, il proprio suono,
il proprio gesto, il proprio CUORE!

Istituto Comprensivo di Vedelago (TV) 
Docente Chiara  Cattapan
Docenti altre materie Renzo Santolin
dirigente scolastica reggente Antonella Guglielmi

IL PICCOLO GIARDINO
Questo videoclip affronta il tema della Shoah usando il canale della musica, linguaggio uni-
versale degli uomini e veicolo privilegiato per i sentimenti e le emozioni. Partendo da una
poesia di Franta Bass, un bambino deportato nel campo di Terezin, abbiamo elaborato il
testo della canzone “Il piccolo giardino”, successivamente musicata dal compositore Tullio
Visioli. Nel testo il bambino racconta di uno stretto sentiero, simbolo del campo di concen-
tramento, al cui interno si trova un meraviglioso giardino pieno di rose, simbolo di tutti i ra-
gazzi che, come lui, trascorrono la loro giovinezza nel campo. Il ragazzo cresce come il
bocciolo della rosa, ma quando questa sarà fiorita, lui non ci sarà più. A questi fanciulli non
sarà concesso infatti di vedere sfiorire la propria vita. La rosa della giovinezza sarà recisa
prima del tempo. La canzone è stata interpretata da tutti i bambini del Coro “Le cinque note”
e conclusa con le riprese di un video da sovrapporre al canto.



Comitato Nazionale per l’apprendimento pratico della Musica 
per tutti gli studenti

Con decreto ministeriale del 4 ottobre 2006 è stato conferito al Prof. Luigi Berlinguer l’incarico
di presiedere un Comitato di esperti con il compito di formulare proposte per la realizzazione
di iniziative finalizzate alla diffusione della cultura della pratica musicale nelle scuole. L’attività
del Comitato ha maturato una serie di riflessioni atte a rilanciare le politiche del Ministero
nello specifico settore, la cui valenza educativa troppo spesso non trova né riscontro né ade-
guato riconoscimento nel panorama delle attività che gli studenti sono chiamati a svolgere.
La necessità di rivalutare il ruolo educativo della pratica musicale nasce dalla convinzione
che l’essenza dell’apprendimento musicale risieda nella creazione e non nella replicazione.
Attraverso l’esperienza del fare ognuno apprenderà a leggere e a scrivere musica, a comporla
e a improvvisarla. Si intende infatti per improvvisazione quel gesto che sintetizza in un unico
istante/istinto creativo le fasi che caratterizzano i processi del comporre: conoscenza, pen-
siero, decisione.
L’obiettivo principale è pertanto quello, ambizioso e tale da richiedere un’inversione della ten-
denza culturale prevalente, di rilevare, attraverso momenti di riflessione e di proposta, le con-
dizioni necessarie per l’inserimento della pratica musicale a pieno titolo nelle attività educative
e didattiche delle scuole. Non si tratta solo di individuare momenti ordinamentali specifici
negli assetti curricolari ma anche di attivare iniziative extracurricolari di pratica musicale in
tutti gli ordini e gradi di scuola attraverso gli strumenti di flessibilità organizzativa della didattica
previsti dal  D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, che consentono un’opportuna articolazione dei
piani dell’offerta formativa. Tale percorso si articolerà per tappe e per obiettivi di breve, medio
e lungo periodo, coerenti e funzionali tra loro, partendo dal significativo patrimonio di espe-
rienze già realizzate e dalle effettive potenzialità presenti nella scuola italiana.

Decreto n. 156  del 7 marzo 2013 
Art. 2 - Composizione del Comitato
Il Comitato, presieduto dal Prof. Luigi Berlinguer, è così composto:
Sabrina Bono 
Luciano Chiappetta 
Carmela Palumbo 
Giovanna Boda 
Bruno Civello
Gisella Belgeri
Emanuele Beschi 
Mario Brunello 
Bruno Carioti
Azio Corghi 
Paolo Damiani
Carlo Delfrati
Alessandra Farro 
Franca Ferrari 
Daniele Ficola 
Roberto Neulichedl
Lorenzo Bianconi



Art.  3 -  Nucleo operativo

Paolo Damiani Coordinatore
Patrizia Boretti 
Anna Rosa Cicala
Giuseppe Pierro 
Tonino Proietti
Annalisa Spadolini 
Maria Antonia Scalera 
Carla Guetti 
Benedetta Toni
Giovanni Di Fede
Michele Tortorici
Lidia Cangemi
Maurizio Piscitelli
Gianna Ferrante
Daniela Morzilli



La Federazione CEMAT è stata fondata da Gisella Belgeri nel 1996 con la finalità di promuo-
vere l’attività dei Centri italiani di ricerca e produzione nel settore delle tecnologie informatiche
applicate alla musica; dal 1999 è sostenuta dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali quale
Ente di Promozione della Musica Contemporanea Italiana e in questo ruolo svolge un’azione
articolata che riguarda tutto il settore del nostro tempo.
La Federazione CEMAT aderisce alla CIME – Confederazione Internazionale della Musica Elet-
troacustica, all’ECPNM – Conferenza Europea dei Promotori di Nuova Musica ed è socia al-
l’AIAM Associazione Italiana Attività Musicali.
In estrema sintesi, la missione che si era prefissata, proveniente in gran parte dal Progetto Musica
Duemila degli anni 1994-96, ha avuto un percorso costante e oggi si può analizzare sia in termini
numerici sia per le particolarità delle azioni intraprese: esse costituiscono un unicum nel panorama
della musica italiana e, in particolare, nel campo della musica dell'oggi e del sostegno ai giovani
musicisti italiani. E’ associato al Centro NoMus di Milano (Centro Studi e Ricerche sulla Musica
Moderna e Contemporanea) dove è attiva una sede decentrata.
Importanti risorse della Federazione CEMAT sono  rappresentate dall’esperienza dei suoi as-
sociati e dal proprio team organizzativo che si è costituito sulla base di diverse professionalità
tra loro comunicanti. La vasta gamma di strumenti promozionali e relazionali è proiettata ad ot-
tenere un alto standard di qualità nei prodotti e nelle presenze musicali e scientifiche. L’insieme
delle attività ideate dalla Federazione CEMAT nei 19 anni di attività testimonia la coerenza delle
iniziative, individuate sin dalla fondazione, e la persistente necessità di sostenere anche la ri-
cerca mediante tecnologie avanzate e l’aspetto di novità delle opere.
La possibilità di espansione dei progetti  fornisce risposte concrete alla domanda di musica ita-
liana, così come verificata attraverso i diversi partenariati anche stranieri, e facilita lo svolgimento
di percorsi formativi rivolti alle nuove professionalità e ai talenti italiani, senza dimenticare di
dedicare attenzione alla ricerca di nuovi pubblici, particolarmente nel settore dell'infanzia e della
gioventù. La Federazione CEMAT aderisce al Comitato Nazionale per l’apprendimento pratico
della Musica del MIUR.
Le principali finalità dell’Ente sono:
• promuovere la musica elettroacustica in ogni forma, anche attraverso convegni, pubblicazioni,
cd, cd-rom, dvd, documentari

• promuovere le attività dei centri di ricerca e produzione presso istituzioni pubbliche e private
• promuovere la nuova musica italiana nel mondo (Progetto SONORA)
• programmare specifiche iniziative favorendo in forma organica l’attività di giovani musicisti in
Italiae all’estero (SIXE-Suono Italiano per l’Europa)

•  promuovere la conoscenza della musica d’oggi nelle fasce giovanili e infantili attraverso il
progetto Favolosa Musica (www.favolosamusica.it), anche attraverso l’uso della rete e dei
più avanzati sistemi tecnologici

• mettere a sistema processi di ampia divulgazione della musica italiana anche tramite strumenti 
offerti dalle attuali potenzialità della comunicazione: RadioCEMAT (www.radiocemat.org),
Cemat TV Youtube canale dedicato alle produzioni CEMAT Spotlight, Portrait, sito web e social 
network

Federazione CEMAT
Giuseppe Di Giugno presidente onorario 
Gisella Belgeri presidente
Carla Pappalardo coordinamento generale
Claudia Luongo grafica, fotografia, spotlight
Francesco Cavallini redazione, trasmissione radiofoniche e televisive
Bruno Fornara promozione
Carlo Di Giugno webmaster





In copertina In Volo opera di Licia Galizia
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